
Gioiellerie.  Convegno  sulle
nuove  opportunità  dei
diamanti artificiali
Un  focus  sul  commercio  dei  diamanti,  tra  crisi  e  nuove
opportunità. Lunedì 14 gennaio Ascom Confcommercio Bergamo in
collaborazione con l’Associazione Orafa Lombarda organizza il
convegno  “I  diamanti  sintetici  opportunità  e  insidie”.
L’appuntamento è alle 9.45 per le registrazioni alla Sala
Conferenze Ascom in via Borgo Palazzo 137 a Bergamo ed è a
partecipazione gratuita.  Il mercato dei brillanti registra, a
livello  globale,  una  diminuzione  dei  volumi  di  diamanti
estratti dai giacimenti e un aumento del mercato dei diamanti
artificiali. La sensibilità verso i temi etici e ambientali ha
portato  a  studiare  e  creare  in  laboratorio  l’alternativo
diamante  sintetico,  con  la  stessa  composizione  chimica  e
fisica e distinguibile solo con un accurato esame gemmologico.
Per questo diventa strategico informarsi e qualificarsi per
usufruire  di  questa  alternativa.  Al  convegno  interverranno
Oscar Fusini direttore Ascom Bergamo Confcommercio, Alessandro
Riva  presidente Gruppo gioiellieri orefici e antiquari Ascom,
Loredana Prosperi responsabile del laboratorio di analisi IGI,
Daniele  Oldani  presidente  dettaglianti  AOL,  Maurizio  Piva
presidente commercio pietre AOL. Si parlerà di metodologie di
produzione e di come riconoscere i diamanti artificiali, di
canali di commercializzazione, vendita al consumatore finale e
delle novità in tema di oro usato.
Per informazioni e iscrizioni: Ascom Bergamo Confcommercio –
tel. 035.4120320 – direzione@ascombg.it

convegno diamanti 14gen19

 

 

https://www.larassegna.it/gioiellerie-convegno-sulle-nuove-opportunita-dei-diamanti-artificiali/
https://www.larassegna.it/gioiellerie-convegno-sulle-nuove-opportunita-dei-diamanti-artificiali/
https://www.larassegna.it/gioiellerie-convegno-sulle-nuove-opportunita-dei-diamanti-artificiali/
https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2019/01/convegno-diamanti.pdf


Ascom,  al  via  la  campagna
convenzioni 2019
Anche quest’anno Ascom Bergamo lancia la campagna convenzioni
che dà la possibilità alle imprese di farsi conoscere e di
aumentare  la  propria  visibilità  tra  i  commercianti  e  le
imprese del turismo e dei servizi di Bergamo. All’iniziativa
possono  aderire  strutture  e  imprese  del  territorio  che
spaziano  dal  settore  dei  trasporti  a  quello  dei  viaggi,
passando  per  alberghi,  centri  benessere,  agenzie  viaggi,
parchi  divertimento,  ristoranti,  luoghi  culturali  e  altro
ancora. Quello delle convenzioni è un fenomeno in crescita.
Sempre  più  aziende  puntano  sugli  accordi  con  enti  e
associazioni come azione di marketing, perché permettono di
aumentare la visibilità e di intercettare nuovi clienti.

«Il  vantaggio  è  davvero  grande.  In  pratica  si  accede
gratuitamente a una mailing list di centinaia di possibili
nuovi clienti, senza l’impegno di recuperare gli indirizzi e
di inviare la proposta. Con in più la garanzia di un mediatore
serio  e  ritenuto  affidabile»  spiega  Giorgio  Lazzari,
responsabile  marketing  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo.

L’Associazione con la sua ampia rete di associati e di clienti
offre una opportunità preziosa in questo senso. «Molte aziende
hanno già approfittato della visibilità e della pubblicità che
lavorare con un’associazione come Ascom Bergamo può garantire
– dice Lazzari – con il nuovo anno invitiamo le aziende a
proporci le loro offerte e a entrare a far parte della nostra
rete  di  sconti.  Grazie  al  pacchetto  con  le  agevolazioni
riusciamo a ottenere due obiettivi importanti: dare visibilità
alle  imprese  bergamasche  e  allo  stesso  tempo  offrire  un
servizio di agevolazioni ad associati e dipendenti».
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Per partecipare alla campagna convenzioni Ascom è sufficiente
inviare una breve presentazione dell’azienda con una proposta
di sconti all’indirizzo marketing@ascombg.it o contattare il
numero 035.4120202. In questo modo si verrà inseriti nel ‘Book
convenzioni Ascom 2019’ e segnalati a tutti gli associati e
dipendenti dell’associazione. Il pacchetto della scontistica
verrà inoltre pubblicato sul sito internet dell’associazione
nell’apposita sezione e divulgato tramite il giornale online
Ascom larassegna.it e i social network.

Bergamo  Jazz  Festival:
Ritorna  l’imperdibile
appuntamento con la musica
Anche quest’anno torna il consueto appuntamento musicale di
Bergamo  Jazz  Festival  organizzato  dalla  Fondazione  Teatro
Donizetti di Bergamo, con il Comune di Bergamo, e il Direttore
Artistico Dave Douglas. Dal 17 al 24 marzo sarà un susseguirsi
di tanti eventi ospitati nei teatri, nei musei, nelle strade e
in  locali  dove  la  musica  è  di  casa,  di  tanti  artisti
internazionali e giovani talenti in via di affermazione. Per
una settimana tutta la città sarà coinvolta da una moltitudine
di  suoni  e  colori,  grazie  a  un  Festival,  giunto  alla
quarantunesima edizione, a 50 anni esatti dalla prima, che da
sempre è prestigiosa vetrina di una musica dalle molte facce e
dai molti orientamenti stilistici.

Al  quarto  mandato  di  Direttore  Artistico,  il  musicista
americano Dave Douglas ha allestito un cartellone che nella
sua articolazione getta per la prima volta uno sguardo alla
musica africana, senza trascurare nomi storici del jazz e le
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tendenze più avanzate di questa musica. E per la prima volta
Bergamo Jazz incontra sul suo cammino, con un evento speciale
“fuori  festival”,  il  Festival  Pianistico  Internazionale  di
Brescia e Bergamo, prestigioso partner che va ad aggiungersi
alle numerose associazioni culturali e imprenditoriali con cui
da anni si è intessuta una proficua collaborazione. Evento di
particolare  rilievo  sarà  un’intera  serata  dedicata  al  più
illustre  dei  jazzisti  bergamaschi,  Gianluigi  Trovesi,  in
concomitanza con il suo settantacinquesimo compleanno.

Dal Teatro Creberg, al Teatro Sociale di Città Alta, fino al
Museo  della  Cattedrale,  molte  le  location  che  ospiteranno
musicisti brillanti e vocalists. Concerti ma anche film e
incontri didattici: Bergamo Jazz è tutto ciò e molto altro,
con il patrocinio di Regione Lombardia, in collaborazione con
Ascom Confcommercio Bergamo.

Special Event: Stefano Bollani
L’inedito intreccio fra Bergamo Jazz e Festival Pianistico
Internazionale di Brescia e Bergamo, che ospiterà il concerto
all’interno della sua Cinquantaseiesima edizione, si annuncia
nel solco di Stefano Bollani. Un Bollani “classico”, inedito
per la città di Bergamo, che la sera di giovedì 16 maggio (ore
21.00)  salirà  sul  palcoscenico  del  Creberg  Teatro  con
l’Orchestra  Filarmonica  di  Bologna  diretta  dall’estone
Kristjan Järvi. In scaletta, oltre a un brano di quest’ultimo
(“Aurora”, per orchestra) e dello stesso Bollani (“Azzurro”),
due composizioni la cui popolarità ha valicato il mondo della
musica classica: “Rapsodia in Blue” di George Gershwin, e
“Bolero”  di  Maurice  Ravel.  Gli  abbonati  a  Bergamo  Jazz
potranno usufruire di una riduzione sul prezzo del biglietto.

Bergamo Jazz in vetrina
In occasione del festival internazionale ‘Bergamo jazz’ in
programma in città il prossimo marzo. Ascom Bergamo propone la
terza edizione del concorso ‘Bergamo Jazz in vetrina’. Per la
durata della kermesse, i negozi e i locali cittadini sono
invitati ad allestire vetrine a tema. I tre allestimenti più



belli  saranno  premiati  con  una  targa  Ascom  Confcommercio
Bergamo  e  biglietti  omaggio  per  la  manifestazione.
L’organizzazione di Bergamo Jazz fornisce direttamente agli
esercenti  locandine,  brochure  e  oggetti  di  merchandising,
shopper o t-shirt. Il voto sarà composto per il 50% dal parere
degli organizzatori del concorso e per il restante 50% dal
numero dei like ottenuti dai profili Facebook e Instagram di
Bergamo  Jazz.  ‘Bergamo  Jazz  in  vetrina’  rappresenta  anche
un’occasione  di  visibilità  nei  confronti  del  pubblico
internazionale che si recherà a Bergamo per la manifestazione,
che quest’anno festeggia la 41esima edizione.

Per il programma completo del Festival: www.teatrodonizetti.it
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Grazie  ai  SuperCoccolosi
donati  20  mila  euro  a
sostegno  del  progetto
Giocamico  dell’Ospedale  di
Bergamo
Sono stati consegnati oggi all’Ospedale Papa Giovanni XXIII di
Bergamo i fondi raccolti con l’iniziativa promossa da Conad “I
SuperCoccolosi”. La donazione ammonta a 20mila euro ed è stata
destinata al progetto Giocamico dell’ASST Papa Giovanni XXIII,
percorso di sostegno psicologico ai pazienti più piccoli che
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devono sottoporsi a interventi chirurgici o esami invasivi.

La  campagna  è  stata  promossa  dal  3  ottobre  fino  a  fine
novembre  in  tutti  i  punti  vendita  Conad  del  Centro  Nord:
Lombardia ed Emilia Romagna, per le province di Piacenza,
Parma  e  Reggio  Emilia.  I  12  animaletti  protagonisti
dell’iniziativa hanno permesso di destinare 0,50 centesimi di
euro  per  ogni  pupazzo  acquistato  a  favore  di  enti  e
associazioni territoriali a sostegno di sei progetti solidali
rivolti per lo più ai bambini, raccogliendo un totale di 90
mila  euro.  Nella  Bergamasca  sono  stati  acquistati  10mila
peluche.

Già nel 2015 e nel 2016 Conad aveva devoluto allo stesso
progetto i fondi raccolti con l’iniziativa ‘Cuccioli de Cuore
a spasso nella Preistoria’ e i ‘Supercoccolosi’. Grazie a
questo finanziamento le psicologhe dell’Ospedale di Bergamo
hanno incontrato in due anni, nel 2016 e nel 2017, 1.506
bambini, 379 coppie di genitori e hanno potuto partecipare a
613 confronti in equipe.

Negli ultimi cinque anni Conad Centro Nord ha donato 102 mila
euro a progetti inerenti al benessere dei più piccoli passando
dall’Albero degli Amici, ai Cuccioli del Cuore alle Luci del
Cuore fino ai SuperCoccolosi.
“Il binomio Supercoccolosi e Ospedale Papa Giovanni XXIII è
sempre un successo” afferma Nicola Rotasperti, membro del CDA
di Conad Centro Nord e continua: “Questo traguardo però è
anche  frutto  della  generosità  dei  cittadini  di  Bergamo,
Sondrio, Lecco e dei nostri clienti che ogni anno, insieme ai
soci imprenditori Conad, si vedono coinvolti in prima linea in
progetti utili e concreti a favore dei più piccoli. E proprio
a questi ultimi vogliamo fare un augurio speciale e lasciamo
in dono un pensiero coccoloso”.

“Giocamico accompagna il bambino e la sua famiglia durante la
sua presenza in ospedale, integrando l’impatto emotivo della
malattia all’interno del percorso di crescita fisiologica e



sostenendo lo sviluppo del paziente pediatrico anche in un
momento di vita così stressante – ha spiegato Maria Simonetta
Spada,  responsabile  della  Psicologia  del  Papa  Giovanni  -.
Giocamico  inoltre  fa  bene  anche  all’intera  équipe  perché
promuove  l’integrazione  e  la  multidisciplinarietà,  per
costruire percorsi di cura che tengono conto della complessità
dei bisogni e dell’esperienza della malattia, vissuta in modo
diverso da ciascun bambino”

Giocamico, di cui è madrina Cristina Bombassei, può essere
definito come un “consenso informato a misura di bambino”: le
psicologhe, infatti, aiutano i bambini a immaginare cosa li
aspetta, per poter mettere in moto le loro risorse, spesso
davvero sorprendenti. Giacomino e Nadia, due bambole di pezza,
raccontano ai bambini la loro esperienza in ospedale e a loro
i piccoli pazienti confidano timori e dubbi, che possono così
trovare  una  risposta.  L’iniziativa,  nata  a  Parma  ma
personalizzata a Bergamo dalla Psicologia clinica, ha ricevuto
nel 2015 la Medaglia d’oro del Presidente della Repubblica
come best practice assoluta al Premio Persona e Comunità di
Torino, oltre al primo premio nella sezione Solidarietà e
servizi socio-sanitari.

“Giocamico  è  partito  nel  2012  ed  è  oggi  una  realtà
consolidata, presente capillarmente in tutti i reparti che si
occupano  di  curare  i  bambini  –  ha  spiegato  Carlo  Nicora,
direttore generale dell’ASST Papa Giovanni XXIII -. In questi
6  anni  l’attività  è  quadruplicata  e  si  concentra  in
particolare nei nostri reparti di Cardiochirurgia pediatrica,
Chirurgia pediatrica e Pediatria. Solo quest’anno abbiamo già
incontrato i bambini 886 volte, i genitori in 331 occasioni e
discusso 228 casi con l’équipe curante di riferimento. Grazie
anche al sostegno di Conad e dei suoi clienti nel prossimo
anno Giocamico arriverà anche in Odontostomatologia, perché
per i bambini l’incontro con il dentista può essere un evento
particolarmente  stressante,  e  in  Traumatologia,  per
intercettare, già durante gli esami preliminari al ricovero,



tutti  quei  bambini  che  devono  affrontare  un  intervento
chirurgico”.

Nella foto da sinistra Maria Simonetta Spada, Nicola
Rotasperti e Carlo Nicora 

Natale  2018.  Si  spenderanno
171 euro a testa in linea con
lo scorso anno
Per i regali di Natale quest’anno si spenderanno 171 euro a
testa e 1.400 euro a famiglia.

È quanto emerge dalla consueta analisi dell’Ufficio Studi di
Confcommercio Imprese per l’Italia. La previsione è in linea
con lo scorso anno. Negli ultimi 10 anni – dal 2009 al 2018 –
la spesa pro capite è scesa del 29,6% , passando da 243 a 171
euro. Dicembre risulta essere il più importante mese dell’anno
per quanto riguarda le vendite: vale oltre il 10% del totale.

«Si prospetta un Natale in linea con lo scorso anno. La spesa
media dei bergamaschi si aggirerà attorno ai 170 euro, qualche
euro in più rispetto al 2017. Dalla ricerca di Confcommercio
risulta un dato positivo: sono meno coloro che prevedono un
Natale dimesso. Nonostante questo però il clima che si respira
non  è  effervescente.  Le  contenute  prospettive  di  crescita
continuato  a  determinare  una  situazione  di  difficoltà  sul
versante  dei  consumi  delle  famiglie  –  afferma  Giovanni
Zambonelli, presidente di Ascom Confcommercio Bergamo -. Detto
questo, rimane che l’intero mese di dicembre “vale” il 10%
delle vendite dell’anno. Anche se è in forte aumento il mese
di novembre grazie a iniziative come il “black friday” o il
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“cyber Monday e che quest’anno da noi hanno portato ad un giro
d’affari che si è aggirato sui 50 milioni di euro. Dai dati
analizzati emerge che le famiglie, pur disponendo di maggior
reddito, saranno molto prudenti a causa delle incertezze delle
prospettive economiche. Non sarà un Natale austero, ma lascerà
spazio anche al risparmio».

Tra  i  prodotti  più  venduti  a  dicembre,  l’elettronica  di
consumo, prodotti per l’informatica, giocattoli e articoli per
il tempo libero (intorno al 13%); abbigliamento e calzature,
si attestano ad un 11%. In riduzione, dal 2000 ad oggi, gli
acquisti per orologeria, gioielli ed altro, dal 15% a poco più
dell’11%. Sull’anticipo degli acquisti cresce l’incidenza di
novembre: + 1% per elettronica di consumo e informatica (da 8%
a 9,5%) e 0,5% per abbigliamento e calzature a discapito di
dicembre.

Sempre secondo le stime di Confcommercio, la spesa è resa
possibile in gran parte da un ammontare di tredicesime pari a
27  miliardi,  ai  quali  se  ne  aggiungeranno  altri  5  dei
lavoratori autonomi (il totale delle tredicesime viene stimato
in 42 miliardi, 7 dei quali se ne andranno via in tasse e in 8
in  risparmio).  Inoltre  a  fare  regali  sarà  l’86,3%  degli
italiani (86,1% nel 2017) come nel 2012 ma restiamo lontani
dal 91% del 2009. Infine, cala la quota di quanti prevedono un
Natale dimesso (70% contro il 71,2 del 2017), l’apice era
stato raggiunto nel 2015 con un 72,9%. In calo la percentuale
di coloro che ritengono i regali una spesa piacevole (44,8%
contro 46,7 del 2017.).

 

 



 

Made  in  Bergamo:  I  love
ostrica  alla  Camera  dei
deputati con i wwworkers
I love Ostrica, l’esclusivo format di shop online, catering e
degustazioni con protagoniste ostriche, crudités di mare e
pescato  di  altissima  qualità,  fondato  dall’imprenditore
bergamasco Luca Nicoli, è stato selezionato per partecipare al
Wwworkers  Camp,  l’evento  realizzato  in  collaborazione  con
l’Intergruppo  Parlamentare  Innovazione  per  presentare  le
storie di piccoli imprenditori, artigiani e contadini digitali
che stanno reinterpretando il made in Italy grazie alle nuove
tecnologie.

La presentazione fa parte del tour (RE)made in Italy promosso
dalla job community Wwworkers.it con il sostegno di Google,
eBay, Edison, Mytaxi e la media partnership di Rainews24: un
viaggio fisico e in rete per mostrare il made in Italy che
nasce  dalla  tradizione  ma  sa  migliorarsi  con  le  nuove
tecnologie che si concluderà dopo le tappe di Napoli, Torino e
Firenze, con l’incontro alla Camera dei Deputati previsto per
venerdì 14 dicembre alle ore 9.30 presso la Sala della Lupa.

A selezionare I love Ostrica richiedendone la partecipazione
all’evento  è  stato  Giampaolo  Colletti,  fondatore  nel  2010
della  community  Wwworkers.it  che  aggrega  migliaia  di
lavoratori italiani della rete, nonché autore per Gruppo24Ore
di “Wwworkers: i nuovi lavoratori della rete” e per Hoepli di
“Sei un Genio”.
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«Sono  molto  orgoglioso  di  essere  stato  selezionato  per
partecipare  alla  presentazione  alla  Camera  dei  Deputati  e
spero di poter contribuire con la mia testimonianza a far sì
che  il  nostro  Paese  possa  essere  sempre  più  pronto  a
rispondere alla sfida digitale – dice Luca Nicoli, fondatore
di I love Ostrica – I love Ostrica, del resto, rappresenta una
scommessa  vinta:  un  business  in  cui  in  pochi  all’inizio
credevano ma che oggi ha reso Bergamo, la città in cui sono
nato e in cui I love Ostrica ha sede, la capitale delle
ostriche” “Se il Digital Economy and Society Index (DESI)
elaborato  dalla  Commissione  Europea  collocava  nel  2017
l’Italia al 25° posto su 28 in Europa vuol dire che di strada
ne abbiamo ancora tanta da fare – aggiunge Nicoli – Ma se
riusciremo  a  migliorarci,  molte  altre  idee  apparentemente
impossibili come la mia potranno diventare realtà portando
valore aggiunto al singolo imprenditore e all’intero sistema
Paese».

Nel corso dell’evento, Nicoli presenterà quindi la sua I love
Ostrica, realtà nata in seguito a una straordinaria passione
personale per le ostriche e per il pesce crudo, iniziata dalle
esperienze fatte da Nicoli, da giovanissimo, tra i banchi del
pesce della GDO. Esperienze che gli hanno fatto scoprire un
prodotto elegante e raffinato come l’ostrica di cui ha subito
intuito le potenzialità. E unendo a un prodotto di qualità
riconosciuta, le incredibili possibilità offerte dal digitale,
Nicoli  ha  dato  vita  alla  sua  azienda,  diventando  uno  dei
massimi esperti di ostriche in Italia.

I love Ostrica, infatti, è una realtà che abbraccia il mondo
del luxury fish e degli eventi a 360 gradi. Attraverso l’e-
commerce si possono ordinare online prodotti rari e preziosi,
come coquillages, caviale e crudités di mare e una trentina di
tipologie diverse di ostriche, dalle varietà francesi a quelle
italiane fino a quelle nord europee. Un assortimento cresciuto
grazie  ad  accordi  stipulati  direttamente  con  i  produttori
accuratamente selezionati. L’ordine arriva quindi direttamente



a casa o nella location indicata in tempi da record. Questo
grazie alla partnership siglata con una delle più importanti
società logistiche del settore così da garantire sempre la
massima freschezza del prodotto.

E non è tutto perché I love Ostrica è anche un punto di
riferimento per eventi esclusivi – party, wedding catering,
cene  aziendali  e  a  casa–  con  anche  la  possibilità  di
richiedere chef a domicilio e sushiman. Un’azienda che quindi
ha saputo unire reale e virtuale, navigando sia online che
offline. «Con un touch portiamo sulle tavole degli italiani i
prodotti migliori dei mari e degli oceani. E dall’universo
digitale  riportiamo  l’esperienza  di  I  love  Ostrica  nella
realtà con eventi indimenticabili. Il tutto, diffondendo la
cultura  di  ciò  che  facciamo  con  il  format  delle  Oyster
Academy, serate didattiche e degustazioni a tema con esperti
della  materia.  Perché  tutto  nasce  dalla  cultura.  Anche  e
soprattutto l’innovazione» – conclude Nicoli, dimostrando come
con  competenza,  ricerca,  tradizione  e  innovazione,  sia
possibile reinterpretare mestieri tradizionali in chiave 2.0.

I LOVE OSTRICA nasce da La Piazzetta del Pesce, e-commerce e
delivery di pesce di alta qualità per ristoranti e privati,
realtà fondata nel 2007 da Luca Nicoli, oggi a tutti gli
effetti leader nella distribuzione italiana di prodotti di
lusso, in particolare ostriche. Considerate che nell’ultimo
anno sono oltre 2.000.000 le ostriche distribuite in Italia.
L’accurata selezione dei fornitori, a cui viene imposto un
rigido  capitolato  di  autocontrollo,  è  alla  base  dell’alta
qualità di ogni prodotto che viene tracciato in tutta la sua
filiera produttiva, dal momento in cui viene pescato fino alla
consegna. Con I love Ostrica, il portale di lusso che si
occupa  di  eventi,  show  cooking,  chef  a  domicilio,  serate
didattiche, le ostriche diventano vere protagoniste, portando
all’attenzione di un pubblico curioso e selettivo un prodotto
pregiato, tutto da scoprire.



Orio chiude il 2018 con 13
milioni di passeggeri
I vertici di Sacbo, la società di gestione dell’aeroporto,
hanno illustrato i dati del 2018 e i programmi per i prossimi
anni.

Ancora  una  volta  si  conferma  il  trend  positivo  con  una
crescita del numero di passeggeri, mentre per quanto concerne
le merci è ormai certo il trasferimento di DHL a Malpensa,
quando verrà ultimato l’hub che il courier sta costruendo nel
varesotto.

Si auspica che la diminuzione di voli cargo venga compensata
da nuovi collegamenti di linea che godranno in futuro di una
migliore  viabilità.  L’aerostazione  prevede  infatti  la
realizzazione  di  un  nuovo  collegamento  viario  parallelo
all’asse interurbano per la movimentazione dei mezzi pesanti
collegati all’attività courier, in modo da rendere più fluida
la viabilità dedicata ai passeggeri in arrivo e in partenza.
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Ai  32  milioni  di  investimenti  effettuati  nel  2018,  se  ne
sommeranno altrettanti per il 2019. “Solo quest’anno abbiamo
dato lavoro a 566 fornitori, il 45% dei quali ha sede nella
bergamasca  –  ha  affermato  il  direttore  generale  Emilio
Bellingardi -. Sacbo rappresenta l’8% di Pil, che fa di noi
l’azienda più grande della provincia con tutto ciò che ne
consegue in termini di ricadute positive sul territorio. Il
nostro desiderio è quello di proseguire con grande impegno nei
prossimi anni”.

“Siamo il terzo aeroporto italiano con una particolare valenza
sia  per  numero  posti  lavoro  diretti  e  indiretti  sia  per
l’indotto che andiamo a creare – ha commentato il presidente
di Sacbo, Roberto Bruni -. Vantiamo numeri migliori rispetto
al budget previsionale nonostante dobbiamo scontare un aumento
del canone per la gestione dell’infrastruttura”.

Anche sul tema della sostenibilità ambientale è previsto un
miglioramento  delle  condizioni  attuali  grazie  a  nuove
procedure di decollo e si nuovi aerei che verranno utilizzati
da Ryanair a partire dai prossimi mesi.

L’obiettivo è averne il maggior numero basati a Orio che è di
fatto la base della compagnia irlandese per il sud Europa.

Nessuna novità sul capitolo fusioni, che al momento registrano
chiusure sia ad est che ad ovest.

Il sogno a breve termine rimane il treno per Orio che ha visto
un  forte  impegno  progettuale  da  parte  di  Ferrovie,  con
l’ipotesi  di  iniziare  la  cantietizzazione  nel  2020.  Un
collegamento divenuto ormai indispensabile per collegare una
delle  più  importanti  infrastrutture  italiane  con  la  rete
ferroviaria.

Nel frattempo proseguono lavori e investimenti (400 i milioni
previsti nel master plan) con acquisizione di nuove aree e
miglioramenti anche in tema di sicurezza con l’installazione
di sistemi avveniristici e unici in Italia.



Sul piano dei collegamenti, Sacbo sta lavorando per anticipare
di qualche giorno la partenza del Bergamo Roma con Alitalia.
Un collegamento che potrebbe rimanere anche dopo la riapertura
di Linate (nell’aeroporto milanese sono previsti tre mesi di
lavori a partire da luglio), con la possibilità di utilizzare
anche  i  collegamenti  intercontinentali,  ad  oggi  certamente
carenti in tutto il nord d’Italia.

Un’ulteriore opportunità per il nostro territorio che grazie
all’aeroporto ha goduto negli anni di innumerevoli vantaggi
per  quanto  riguarda  livelli  occupazionali,  servizi  alle
imprese e incoming turistico.

 

Convegno  annuale  Fimaa:
Presentate  le  novità
immobiliari  a  Bergamo  e
provincia
Si è tenuto ieri al Teatro alle Grazie a Bergamo il 24esimo
Convegno annuale di Fimaa Bergamo.

L’evento intitolato “Work in progress to be winners”, rivolto
a tutti gli agenti immobiliari, si è aperto con gli interventi
del  presidente  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  Giovanni
Zambonelli, del presidente Fimaa Bergamo, Oscar Caironi, del
vice-sindaco  del  Comune  di  Bergamo,  Sergio  Gandi,  e  del
presidente  della  Camera  di  Commercio  di  Bergamo,  Paolo
Malvestiti.

https://www.larassegna.it/convegno-annuale-fimaa-presentate-le-novita-immobiliari-a-bergamo-e-provincia/
https://www.larassegna.it/convegno-annuale-fimaa-presentate-le-novita-immobiliari-a-bergamo-e-provincia/
https://www.larassegna.it/convegno-annuale-fimaa-presentate-le-novita-immobiliari-a-bergamo-e-provincia/
https://www.larassegna.it/convegno-annuale-fimaa-presentate-le-novita-immobiliari-a-bergamo-e-provincia/


Di seguito, il presidente Fimaa, Caironi, ha presentato il
nuovo listino dei prezzi degli immobili di Bergamo e provincia
e la proiezione del mercato immobiliare. Dai dati emersi si
nota una ripresa del mercato immobiliare con prezzi stabili
per le abitazioni in città, mentre calano in alcune zone della
provincia  e  aumentano  le  compravendite.  Per  le  locazioni
contratti e canoni in aumento in città e prezzi stabili in
provincia. I box vedono una piccola ripresa in città e un calo
in provincia e ancora una riduzione per quanto riguarda i
canoni. Deboli compravendite dei negozi e prezzi in leggero
rialzo, stabili i canoni in città e flessione in provincia.
Per  gli  uffici  la  ripresa  è  selettiva,  più  nella
compravendita. Stabili i prezzi dei capannoni con una leggera
ripresa delle transazioni.

Il presidente Caironi ha notato: “Siamo arrivati alla 24a
edizione del nostro incontro annuale con un convegno tecnico-
politico.  La  novità  più  importante  è  la  normativa
sull’incompatibilità  che  vede  l’agente  immobiliare
protagonista  nell’emendamento  della  14a  commissione  del
senato. Si è riuscito a trovare un accordo tra la Consulta
Interassociativa  delle  categorie  e  il  governo  riguardo  le
regole  da  mettere  in  questo  emendamento:  i  dipendenti  di
banche, assicurazioni, enti pubblici e tutte le professioni di
quei ruoli non potranno esercitare attività di mediatore e
questa è una vittoria. L’orientamento per il 2019 è superare
le 600.000 vendite, mentre il 2020 arriveremo sicuramente a un
segno di almeno +5% nei prezzi, quindi siamo ottimisti. Nel
2020 è tracciato un miglioramento sia delle vendite che dei
prezzi. Ci auguriamo che da questo convegno nasca la volontà
di iniziare i presupposti per fare sistema e finalmente avere
un’identità politica come categoria”.

Il  presidente  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  Giovanni
Zambonelli, nel suo intervento ha notato: “Ci stiamo lasciando
alle  spalle  un  ciclo  molto  lungo,  caratterizzato  da  una
sofferenza, e ci si apre una nuova fase con un mercato più



selettivo, caratterizzato da un maggior divario di prezzi tra
i diversi settori. Ma per una vera ripresa c’è bisogno di un
ciclo di riforme che diano ossigeno al mercato immobiliare,
che rimane una locomotiva trainante per l’intera economia del
Paese. Sarebbe un segnale di speranza per coloro che intendono
investire nel mattone e per l’intera filiera del comparto, che
deve tuttora recuperare le centinaia di migliaia di posti di
lavoro persi a causa della crisi finanziaria. Dal punto di
vista sindacale quello degli immobiliaristi è un settore in
continuo  fermento  e  che  dedica  buona  parte  del  tempo
lavorativo alla formazione. Rafforzare le competenze significa
valorizzare il ruolo dell’agente a livello istituzionale e
legislativo”.

La prima parte della serata è proseguita con l’intervento
dell’assessore  del  Comune  di  Bergamo  alla  Riqualificazione
Urbana, Edilizia Pubblica e Privata, Patrimonio Immobiliare,
Francesco  Valesini,  che  ha  sottolineato  le  trasformazioni
urbanistiche a Bergamo negli ultimi anni.

“Ci  sono  state  trasformazioni  urbanistiche  promosse
dall’amministrazione  questi  anni,  frutto  di  molte  ragioni:
dalle condizioni di mercato migliori rispetto a qualche anno
fa,  ma  anche  da  una  serie  di  provvedimenti  che  ha  preso
l’amministrazione come la delibera oneri che che ha fortemente
incentivato la riqualificazione di aree dismesse. Inoltre, una
serie di accordi urbanistici che hanno portato a trasformare
una parte importante e significativa del territorio cittadino
soprattutto riguardo il tema del riuso delle riqualificazione
non solo di aree ma anche di edifici dismessi e in alcuni casi
di spazi pubblici, come le piazze. Tutto ciò può portare dei
benefici anche sul settore privato. Pensiamo che effetto può
generare  su  un  quartiere  la  riqualificazione  e  la
realizzazione della nuova accademia nazionale della Guardia di
Finanza su un’area di 140.000 mq. Se non ci fosse questo
progetto tutto il quartiere di Santa Lucia, dal punto di vista
immobiliare, probabilmente ne avrebbe risentito pesantemente.



Quindi  ci  sono  degli  interventi  d’effetto.  Molto  è  stato
fatto: quasi tutto il patrimonio comunale è stato valorizzato,
quasi tutte le aree dismesse di una certa rilevanza presenti
in città sono oggetto di interventi di riqualificazione. C’è
ancora da fare, pensiamo agli interventi come quello nell’area
del Ex Reggiani e la riqualificazione dello scalo ferroviario
che rappresentato una scommessa importante per il prossimo
futuro”, ha dichiarato Valesini.

Orlando Salvatore, docente SDM dell’università di Bergamo, ha
presentato il corso di formazione per agenti immobiliari, che
è stato progettato in collaborazione con Ascom e Fimaa e che
partirà da febbraio 2019. “Questo progetto è in continuità con
questo che abbiamo fatto lo scorso anno sui presidenti di
categoria.  C’è  la  necessità  di  aiutare  e  accompagnare  un
percorso di crescita professionale di maggiore consapevolezza
imprenditoriale  gli  agenti  immobiliari.  Incominciando  a
inserire competenze specifiche tra cui la comunicazione non
solo verbale anche tramite strumenti di marketing digitale
(siti, email, social network) e l’altro aspetto legato alla
negoziazione.  Una  maggiore  consapevolezza  sulle  dinamiche
intorno a noi, non solo in relazione al cliente ma anche con
quelli che sono gli attori dell’ecosistema del real estate”,
ha notato Salvatore.

Tra gli interventi della serata quelli di Alberto Lunghini,
presidente Reddy’s Group Srl, Simone Finamore, responsabile
area  credito  immobiliare,  Tiziana  Roncelli,  funzionario
trasmissioni telematiche Ascom Confcommercio Bergamo, Cristina
Bettler, presidente ABIO Bergamo.

La seconda parte del convegno è stata animata dallo spettacolo
dell’attore e cabarettista, Stefano Chiodaroli e si è conclusa
con un aperitivo con estrazione a premi a scopo benefico.
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Panificatori, entra in vigore
il regolamento che tutela il
pane fresco
Il 19 dicembre entra in vigore il decreto interministeriale
131 dell’1 ottobre 2018 che impone di distinguere in etichetta
il  pane  confezionato  che  ha  subito  un  “processo  di
congelamento  o  surgelazione”  o  che  contiene  additivi  e
conservanti, dal pane fresco. 

Il regolamento, chiesto a gran voce dalla categoria, porta
così un po’ di chiarezza nel settore della panificazione e
tutela  i  panificatori  e  le  loro  produzioni

https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2018/12/APF_9434.jpg
https://www.larassegna.it/panificatori-entra-in-vigore-il-regolamento-che-tutela-il-pane-fresco/
https://www.larassegna.it/panificatori-entra-in-vigore-il-regolamento-che-tutela-il-pane-fresco/
https://www.larassegna.it/panificatori-entra-in-vigore-il-regolamento-che-tutela-il-pane-fresco/


artigianali,  definitivamente  distinte  da  quelle  precotte,
surgelate ed estere.  

È denominato «fresco» il pane preparato secondo un processo di
produzione continuo, senza che vi siano interruzioni per il
congelamento  o  la  surgelazione,  fatta  eccezione  per  il
rallentamento del processo di lievitazione, senza l’utilizzo
di additivi o altri trattamenti conservanti.  
Analogamente,  il  provvedimento  riserva  la  denominazione  di
“panificio” alla sola “impresa che dispone di impianti di
produzione di pane ed eventualmente altri prodotti da forno e
assimilati o affini e svolge l’intero ciclo di produzione
dalla lavorazione delle materie prime alla cottura
finale.”

Per “pane conservato o a durabilità prolungata” si intende
invece il pane non pre-imballato per il quale il processo
produttivo  prevede  un  metodo  di  conservazione  ulteriore
rispetto  a  quelli  sottoposti  agli  obblighi  informativi
previsti dalla normativa nazionale e dell’Ue.

Infine, e altrettanto importante, per il pane posto in vendita
dopo conservazione, l’obbligo di porlo in vendita con una
dicitura aggiuntiva che ne evidenzi il metodo di cnservazione
utilizzato (ad es. congelato, precotto surgelato, in atmosfera
modificata, ecc.) nonché, “Al momento della vendita, il pane
per il quale è utilizzato un metodo di conservazione durante
la sua preparazione o nell’arco del processo produttivo (ed è
il caso più comune, quello del pane precotto che viene solo
completato  nella  cottura  sul  punto  vendita),  deve  essere
esposto in scomparti appositamente riservati.”

Soddisfazione  da  parte  dei  panificatori  bergamaschi:  «Il
decreto è frutto dell’iniziativa che la nostra Federazione ha
promosso oltre dieci anni fa a tutela dei fornai italiani,
valorizzando il prodotto (pane fresco), l’impresa (panificio)
e  la  professionalità  dei  panificatori  (responsabile  di
produzione) – ha commentato Massimo Ferrandi, presidente di



Aspan Bergamo -. Finalmente i consumatori italiani avranno la
possibilità di distinguere il pane veramente fresco da quello
conservato, precotto e surgelato o esclusivamente completato
nella cottura sul punto vendita».

«Si completa dopo oltre 12 anni di attesa – ha spiegato il
presidente nazionale Aspan, il bergamasco Roberto Capello – il
lungo  iter  iniziato  con  le  proposte  di  modifica  della
Federazione Italiana Panificatori al Decreto Bersani, anche se
nel frattempo in alcune regioni, tra cui la Lombardia, in
attesa  di  un  provvedimento  nazionale  e  grazie  all’impegno
delle associazioni del sistema Federpanificatori, sono state
emanate specifiche leggi regionali che hanno regolamentato la
materia  in  modo  più  articolato,  in  ottica  di  una  maggior
tutela del consumatore».

Bergamo  in  musica  per  i
missionari nel mondo
Torna  per  il  tredicesimo  anno  consecutivo  l’attesissimo
Concerto di Natale a sostegno delle missioni bergamasche nel
mondo, nell’ambito della campagna di solidarietà “La stella ti
invita!…incontra la missione” promossa dal Centro Missionario
Diocesano in collaborazione con Ascom Bergamo, Telaio della
missione-onlus e Websolidale.
L’appuntamento  è  per  sabato  15  dicembre  alle  21  nella
splendida  cornice  della  Basilica  di  Sant’Alessandro  in
Colonna, in via Sant’Alessandro 35.

Il concerto

Il  concerto  rappresenta  l’evento  di  punta  della  campagna
natalizia promossa grazie alla collaborazione di importanti
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realtà locali e più di 100 volontari. Nel 2017 la campagna
aveva permesso di raccogliere più di 80mila euro destinati a
situazioni difficili nel mondo.

Sul palco l’Orchestra Sinfonica e il Coro del Conservatorio
Donizetti, il Coro di voci bianche ArteMusica di Valperga
(Torino) preparati da Debora Bria e il Coro giovanile Musica
Dinamica  preparati  da  Elisa  Fumagalli,  che  è  anche  la
direttrice del Coro del Conservatorio. L’orchestra con i suoi
quasi 60 musicisti tra studenti e docenti e i 120 coristi
saranno  diretti  dal  Maestro  Christian  Serazzi.  Inoltre  si
esibiranno anche due giovani solisti del Conservatorio: Enrico
Pedetta,  10  anni,  violinista  e  Giulia  Cadei,  18  anni,
fagottista.

La  serata  si  aprirà  con  l’esibizione  “La  conquista  del
Paradiso” di Vangelis (1954-) con gli arrangiamenti di Silvio
Fantozzi,  a  seguire  Enrico  Pedetta  interpreterà  “Salut
d’amour”  op.  12  per  violino  e  orchestra  di  Edward  Elgar
(1857-1934), si prosegue con “Nimrod” da Variazioni Enigma op.
36 di Carl Maria von Weber (1786-18626) e “Andante e Rondò
ungherese  in  do  minore”  op.  35  per  fagotto  e  orchestra
eseguito Giulia Cadei, a concludere la prima parte Sinfonia
n.7 in la maggiore op.92 “Allegro con brio (ultimo tempo)” di
Ludwing  van  Beethoven.  La  seconda  parte  si  apre  con  “A
Cerimony  of  carols”  op.  28  per  coro  di  voci  bianche
Procession,  Wokum  Yole,  Deo  Gracias  di  Benijamin  Britten
(1913-1976), segue la tradizionale melodia natalizia “Adeste
Fideles” per coro, ottoni e archi, si continua con “We are the
world” di Michael Jackson (1958-2009) per vocalist, coro e
orchestra con gli arrangiamenti di Silvio Fantozzi cantata da
Gloria Radaelli, Sara Ghilardi, Martina Alborghetti e Asia
Acerbis. “A Christmas Festival” per coro e grande orchestra di
Leroy Andrson (1908-1975) concluderà in grande il concerto. Al
termine del concerto come ogni anno verrà offerto vin brulè
per tutti da parte degli alpini di Petosino.

Il  concerto,  reso  possibile  grazie  alla  disponibilità  di



diverse realtà, vedrà la partecipazione di Sua Ecc.za Mons.
Francesco  Beschi,  Vescovo  di  Bergamo,  e  delle  principali
autorità  civili,  religiose,  militari  della  città  e  della
provincia. Il concerto è su invito, il biglietto può essere
ritirato o prenotato presso il CMD (0354598480) con un’offerta
a sostegno dei progetti della campagna. Sarà inoltre trasmesso
in streaming sul sito www.cmdbergamo.org per poter coinvolgere
anche i missionari di tutto il mondo nella manifestazione.

Durante la serata, sarà assegnato il premio “Papa Giovanni
XXIII” (undicesima edizione) a tre missionari bergamaschi. Il
riconoscimento è assegnato a suor Vera Ravasio, missionaria
nelle Filippine, padre Benigno Franceschetti, missionario in
Camerun, e Mario Mazzoleni, missionario in Bolivia.

La campagna di Natale

“La stella ti invita!…incontra la missione!” comprende una
serie  di  iniziative  che  forniranno  aiuto  a  tre  difficili
realtà nel mondo.

In Bolivia, la campagna sosterrà la città di Cochabamba con il
progetto “Proyecto Emaus”, ovvero una possibile soluzione che
possa  garantire  l’accompagnamento  verso  un  autonomia,
indipendenza e inserimento nella società per gli adolescenti
che escono dalla casa-famiglia della Ciudad de Los Niños,
realizzata negli anni ’70 a Cochabamba da preti e volontari
del Patronato San Vincenzo.

In Terra Santa con l’obiettivo di aiutare il patriarcato di
Gerusalemme che si sta adoperando per sostenere la formazione
e l’educazione dei giovani appartenenti a famiglie cristiane
che vivono la cristianità in situazioni sempre più difficili.

Nella Repubblica Democratica del Congo per stare vicino ai più
piccoli che sono il nostro futuro con il progetto a sostegno
delle suore delle Poverelle per portare attrezzature adeguate
all’interno  del  reparto  di  maternità  dell’ospedale  di
Kishangani nella periferia della grande città di Kinshasa dove



loro operano.

Per partecipare alla raccolta fondi, oltre al Concerto di
Natale, si possono inviare le cartoline solidali sul sito
www.websolidale.org, per ogni cartolina inviata sarà donato 1€
all’iniziativa,  fare  sosta  alla  Capanna  natalizia  sul
Sentierone,  acquistare  il  Panettone  e  la  Tisana  della
solidarietà chiamando il Centro Missionario allo 0354598480.
Gli amanti dello sport il 15 e il 16 dicembre sono invitati a
correre  alla  We  run  for  Christmas  (iscrizioni
www.werunforchristmas.it).  Presso  “Qualcosa  in  più-Libreria
Buona  Stampa”  in  via  Paleocapa  e  il  Centro  Commerciale
Oriocenter è possibile acquistare il simbolo del Natale: il
presepe.

Per ulteriori informazioni sui progetti consultare i siti:
www.cmdbergamo.org  ;  www.websolidale.org  ;
www.iltelaiodellamissione.org
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